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COMUNE DI RAPOLLA

Provincia di Potenza

Area economico-finanziaria


Capitolato speciale d'appalto

CONDIZIONI E MODALITA' PER L'AFFIDAMENTO DELLA PREPARAZIONE E SOMMINISTRAZIONE PASTI MENSA SCOLASTICA ANNI 2013/2014 – 2014/2015 E 2015/2016.

***********************

Art. 1

Il servizio mensa per gli alunni della Scuola Media - Elementare e Materna ha validità per gli anni scolastici 2013/2014 – 2014/2015 – 2015/2016, con interruzione nei periodi di chiusura della scuola o a giudizio insindacabile dell'Amministrazione Comunale.

Art. 2

Il calendario della mensa scolastica viene comunicato alla ditta aggiudicataria del servizio dal Responsabile l’area Amministrativa, almeno tre giorni prima dell’inizio del servizio stesso, per consentire alla stessa di organizzarsi in merito.

Art. 3

L'erogazione dei pasti sarà effettuato in cinque giorni alla settimana ad eccezione del sabato e della domenica; possono essere impartite indicazioni diverse dal Responsabile del Settore Amministrativo in stretta connessione con l'orario di funzionamento delle scuole, fermo restando il numero settimanale delle giornate mensa.

Art. 4

Il pasto giornaliero consiste in un menù così formato: ( un primo piatto - un secondo piatto - un contorno - frutta - pane - acqua minerale ) secondo la tabella di grammatura ed il menù settimanale allegati al presente disciplinare, per qualità e quantità.

                                                               Art .5

La ditta dovrà garantire, nel limite del 10% dei pasti giornalieri, la possibilità di variare il menù giornaliero, con pasta in bianco (condita con burro e parmigiano) ed un secondo freddo (mozzarella e prosciutto crudo o cotto) ai bambini che, su richiesta dell’insegnante,  non possano consumare il menù giornaliero.

La Ditta, inoltre, in aggiunta alla quota di cui al 1° comma, dovrà garantire la possibilità di variare il menù giornaliero con pasta in bianco (condita con burro e parmigiano) ed un secondo freddo (mozzarella e prosciutto crudo o cotto) ai bambini per i quali i genitori facciano pervenire apposita richiesta scritta entro le ore 09.00 del mattino, corredata da certificato medico.

La comunicazione, allegata al buono pasto che costituisce prenotazione alla mensa, sarà recapitata alla ditta a mezzo del personale scolastico.

L'utente che, assentandosi, non consuma il pasto prenotato, non ha diritto ad alcuna forma di rimborso o di compensazione.

Art. 6

La Ditta aggiudicataria è tenuta a garantire per tutta la durata della concessione, il servizio mensa da effettuarsi presso i locali della scuola Elementare di Via San Lorenzo n° 1 provvedendo in loco alla preparazione ed alla somministrazione dei pasti da erogare in piatti di porcellana, fondi e piani  e/o contenitori muniti ti di separatori per contorni, bicchieri in vetro e/o materiali similari idonei alla disinfezione a 100 gradi e posate in metallo.

Art. 7

La Ditta aggiudicataria dovrà garantire il servizio con personale dipendente, qualificato e munito di regolare libretto sanitario. 

Si impegna, inoltre, a svolgere il servizio con non meno di due unità al fine di consentire lo svolgimento dello stesso nei tempi previsti dalla pausa scolastica destinata alla refezione.

La ditta ha l’obbligo di comunicare  al Comune, entro tre giorni dall’avviamento al lavoro, i nominativi del personale in servizio.  

L'Amministrazione Comunale è esonerata da ogni e qualsiasi responsabilità derivante dall'espletamento del servizio.

Art. 8

La ditta aggiudicataria si impegna ad osservare nei confronti del personale dipendente quanto previsto dai contratti di lavoro vigenti.

L' Ente appaltante, periodicamente ed a suo insindacabile giudizio, potrà chiedere, nel corso della gestione del servizio, agli Istituti Previdenziali la regolarità della posizione assicurativa della ditta aggiudicataria. Eventuali irregolarità comporteranno la immediata sospensione dei pagamenti.

Art. 9
L'Amministrazione comunale metterà a disposizione della ditta aggiudicataria, per l'uso correlato al presente capitolato, le attrezzature esistenti, ma la ditta, al fine di erogare idoneo servizio, dovrà integrare le attrezzature mancanti con mezzi propri.

Art. 10

La Ditta aggiudicataria potrà utilizzare le attrezzature comunali esclusivamente per la preparazione e somministrazione dei pasti della mensa scolastica del Comune.

Art. 11

L'uso delle attrezzature dovrà essere effettuato con diligenza per evitare che da parte del Comune vi siano richieste di risarcimento danni per il cattivo o scorretto uso.

Art. 12

La manutenzione ordinaria e straordinaria per l'uso delle attrezzature esistenti, sarà a carico della Ditta aggiudicataria .

Art. 13
L’appaltatore dovrà provvedere a proprie spese alla pulizia di tutte le attrezzature, del locale cucina e del refettorio con prodotti di pulizia a proprio carico.

Art. 14  

Il Comune assicurerà il servizio idrico, il servizio di energia elettrica e gas per riscaldamento degli ambienti cucina e refettorio.

Art. 15

Il corrispettivo che farà carico all'Amministrazione comunale sarà relativo ai pasti effettivamente erogati da documentare con buoni mensa che gli utenti della scuola avranno acquistato presso gli Uffici comunali autorizzati e che la ditta aggiudicataria ritirerà giornalmente con proprio personale.

Art. 16

Gli alimenti da erogare devono essere di prima scelta; in nessun caso è consentita la somministrazione di alimenti scaduti, precotti, artefatti o avariati, anche se acquistati in buona fede.

Art. 17

E’ vietata la somministrazione di prodotti contenenti organismi geneticamente modificati, in ottemperanza all’art. 6 della L.R. 20/05/2002, n.18.

La ditta aggiudicataria è tenuta a verificare negli alimenti somministrati l’assenza di organismi geneticamente modificati o di prodotti da essi derivati.

La ditta aggiudicataria, ha l’obbligo, altresì, di esporre in modo adeguato le informazioni sulla provenienza degli alimenti somministrati ed, in particolare, la dichiarazione di assenza dell’uso di materie prime e derivate contenenti organismi geneticamente modificati.

Art. 18
Il trasporto delle derrate alimentari occorrenti per la preparazione dei pasti deve essere effettuato nel pieno rispetto delle norme igieniche vigenti, con mezzi idonei dal punto di vista igienico - sanitario.

Art. 19

I pasti devono essere preparati con criteri di massima igiene e rispettando la tabella allegata. La ditta è tenuta a dotarsi a proprie spese di sistema HACCP , in applicazione del D.Lgs. 26 maggio 1997, n. 155.

Per garantire la continua freschezza degli alimenti, per le derrate di pronto consumo (pane, carne, frutta e verdura, latticini), la fornitura deve essere effettuata quotidianamente anziché in blocco o magazzino. 

Art. 20

Il concessionario risponde civilmente e penalmente di eventuali danni derivanti agli utenti da somministrazioni di alimenti non idonei. A tal proposito la ditta è tenuta a munirsi di idonea polizza assicurativa con un massimale minimo di € 500.000,00 per sinistro e per persona, per responsabilità civile verso terzi per danni a essi involontariamente provocati dalla ditta o dai suoi dipendenti, con estensione al rischio dello smercio derivante dai generi alimentari somministrati (avvelenamento o intossicazione). 

Art. 21

Il Comune procederà all’appalto del servizio mediante gara di asta pubblica al massimo ribasso, ai sensi dell’art. 6, lett. a) del D.Lgs. 17/03/1995, n. 157 e per un prezzo per pasto a base d’asta di € 3,00  ( Euro tre/00 ) più IVA come per legge. 

Art. 22

L’aggiudicazione sarà fatta a favore della ditta il cui ribasso offerto comporta una minore spesa per il Comune. L'Amministrazione comunale non è responsabile del numero dei partecipanti alla mensa.

Art. 23

In caso d'incremento dell'utenza, quindi di aumento del numero dei pasti consumati, rispetto alle previsioni, il Comune si obbliga a pagare alla ditta aggiudicataria del servizio la quantità dei pasti eccedenti la previsione al medesimo prezzo di aggiudicazione.

Se per diverse circostanze dovesse verificarsi un decremento dell'utenza e conseguentemente, una diminuzione del volume di produzione rispetto alle previsioni, il Comune, considerando tale circostanza facente parte del rischio d'impresa, non interviene in alcun modo a sostegno della ditta.

Art. 24

Il compenso che il Comune corrisponderà alla ditta aggiudicataria sarà pari al prezzo di aggiudicazione, più IVA come per legge, per ogni pasto preparato ed erogato.

Fanno fede per il calcolo del conguaglio i buoni pasto consegnati dalla ditta al comune, che non potranno comunque superare il numero dei buoni pasto risultati acquistati.

Art. 25

L'appalto decorrerà dalla data di stipula del contratto ed avrà validità per gli anni scolastici 2013/2014 – 2014/2015 -2015/2016. 

Art. 26

Restano a carico della ditta appaltatrice tutti gli altri oneri ed incombenze non espressamente richiamati ma che sono necessari per un’ autonoma preparazione e somministrazione dei pasti che dovranno rispettare rigorosamente la tabella di grammatura vigente.

Art. 27

Nel caso in cui improvvise ed inderogabili necessità di carattere igienico - funzionale dovessero rendere inevitabile l'esecuzione di prestazioni non contemplate nel presente disciplinare, la ditta aggiudicataria provvederà all’emergenza, al fine di evitare qualsiasi turbativa al regolare svolgimento del servizio, dandone tempestivo avviso al Comune che valuterà se le prestazioni in questione sono state effettivamente necessarie e dovute ad improvvise ed improcrastinabili esigenze di carattere igienico - funzionale con relativo pagamento del maggior onere sostenuto, previa presentazione di regolare fattura.

Art. 28

La fatturazione deve avvenire mensilmente e dovrà essere corredata dei buoni mensa relativi al mese di riferimento.

Art. 29

Il pagamento avverrà entro 30 giorni dalla data di presentazione della fattura per i pasti effettivamente erogati.

Art. 30

L'Amministrazione Comunale si farà carico di tutti i danni provocati alle strutture ed attrezzature di proprietà comunale (tavoli, sedie, arredi ecc.) non derivanti da colpa o negligenza della ditta aggiudicataria, tranne che per i danni relativi all'ambiente di cucina.

Sarà a carico della scuola la vigilanza e la responsabilità disciplinare degli alunni.

Art. 31

L'Amministrazione comunale e le Autorità scolastiche si impegnano a garantire che l'orario del servizio mensa sia rigorosamente rispettato; in caso ciò non avvenga il concessionario è esonerato da responsabilità.

Art. 32

Il Comune ha facoltà di attuare, senza alcun preavviso, visite di controllo sulla qualità e quantità delle derrate e del servizio, sia attraverso visite da parte di proprio personale o  del Sindaco e degli Assessori sia richiedendo controlli sanitari e merceologici alle competenti autorità pubbliche sia, eventualmente,  affidando ad enti privati specializzati l’incarico di controlli sanitari e merceologici periodici.

Art. 33

Il Consiglio di Istituto ha facoltà di nominare al suo interno una Commissione Mensa costituita da insegnanti e genitori che esercita un controllo sulle modalità del servizio e sull’appetibilità e gradimento dei cibi, comunicando eventuali anomalie o suggerimenti al Dirigente scolastico, che provvederà ad informare il Comune per iscritto.

Art. 34

L'Amministrazione comunale assicura piena autonomia operativa, senza interferenza alcuna sui criteri gestionali della mensa, sempre che il concessionario rispetti totalmente gli accordi convenuti. In caso di accertata  inadempienza o inottemperanza agli obblighi previsti dal presente capitolato,  nonché in caso di mancato rispetto della quantità e della qualità delle tabelle dietetiche allegate, accertata durante i controlli di cui agli articoli 32 e 33 del presente capitolato, il Responsabile dell’area Amministrativa, previa contestazione degli addebiti,  potrà infliggere alla ditta aggiudicataria le seguenti penali:

· Mancato adempimento del servizio per cause imputabili all’appaltatore   € 1.000,00 al giorno

· Ritardo nell’esecuzione del servizio                                                           € 500,00  al giorno

· Impiego di prodotti alimentari diversi per qualità e quantità verificati 

ai sensi degli artt.32 e 33 del presente capitolato                                     
€ 1.000,00 per ogni  

·                                                                                                                    episodio accertato 

· Altre infrazioni non espressamente specificate, secondo la gravità      da € 100,00 a € 500,00

L'importo delle eventuali penali sarà portato in detrazione alle fatture da pagare per prestazioni effettuate. Nel caso si verifichino non meno di  tre episodi di violazione agli obblighi contrattuali  nel corso dell’anno scolastico, oppure nel caso di accertata somministrazione di alimenti avariati o scaduti, il contratto potrà essere risolto di diritto dall’Amministrazione, ai sensi dell’art. 1456,  salvo in ogni caso chiedere il risarcimento del danno.

Art. 35

Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto sono devolute all’autorità giudiziaria di  Melfi; è escluso il ricorso alle procedure arbitrali.
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